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Preghiera di ringraziamento alla fine dell’anno 

e per invocare la pace nel mondo e nella nostra vita.
Introduzione
G. Giunti al termine di un altro anno, in questo momento di preghiera davanti a Gesù Eucaristia, Sacramento dell’Amore, desideriamo esprimere il nostro grazie a Dio, che ci ha concesso di sperimentare la sua mano di Padre misericordioso. Lo ringraziamo tanto per i momenti di gioia, in cui il suo Volto ci è apparso più luminoso e limpido, quanto per le situazioni di sofferenza e angoscia, nelle quali, al contrario, abbiamo faticato ad intravedere il suo disegno di salvezza nelle pieghe più profonde della nostra personale storia. Affidiamo, poi, il nuovo anno a Maria, stella della Speranza, sia Lei a sostenerci, con il suo esempio, nell’ascolto costante e fedele della Parola fatta carne in Cristo Gesù, attraverso la quale impariamo a costruire, anche nella nostra vita, percorsi di amore, di comunione e di pace.

Canto

Esposizione Eucaristica

Saluto iniziale

C. Sia benedetto Dio Padre, nel suo Figlio fatto uomo ha toccato la nostra carne e ha sentito la nostra fragilità.

T. Sia benedetto.

C. Benedetto Gesù Cristo, obbediente sino alla morte, ha vissuto la pienezza dell’amore.

T. Sia benedetto.

C. Benedetto Dio Spirito Santo, gioia del Padre, dono del Figlio, soffio di vita, vento di pace.

T. Sia benedetto.

C. Preghiamo:
O Dio di provvidenza infinita, che hai mandato sulla terra il tuo Figlio a condividere le nostre fatiche e le nostre speranze, sii benedetto per tutti i benefici del tuo amore, che si sostengono nella nostra esistenza quotidiana, accettaci in quest’ultimo giorno dell’anno 2007 nel Cristo Gesù, tuo eterno Figlio, e in lui guidaci avanti nel futuro. Nel futuro che tu stesso desideri: Dio dell’Amore, Dio della Verità, Dio della Vita!. Per Cristo nostro Signore. Amen

Dal libro del Siracide (Sir 51,1-12)
Ti glorificherò, Signore mio re, ti loderò, Dio mio salvatore; glorificherò il tuo nome, perché fosti mio protettore e mio aiuto e hai liberato il mio corpo dalla perdizione, dal laccio di una lingua calunniatrice, dalle labbra che proferiscono menzogne; di fronte a quanti mi circondavano sei stato il mio aiuto e mi hai liberato, secondo la tua grande misericordia e per il tuo nome, dai morsi di chi stava per divorarmi, dalla mano di quanti insidiavano alla mia vita, dalle molte tribolazioni di cui soffrivo, dal soffocamento di una fiamma avvolgente, e dal fuoco che non avevo acceso, dal profondo seno degli inferi, dalla lingua impura e dalla parola falsa. Una calunnia di lingua ingiusta era giunta al re. La mia anima era vicina alla morte, la mia vita era alle porte degli inferi. Mi assalivano dovunque e nessuno mi aiutava; mi rivolsi per soccorso agli uomini, ma invano. Allora mi ricordai delle tue misericordie, Signore, e delle tue opere che sono da sempre, perché tu liberi quanti sperano in te, li salvi dalla mano dei nemici. Ed innalzi dalla terra la mia supplica; pregai per la liberazione dalla morte. Esclamai: "Signore, mio padre tu sei e campione della mia salvezza, non mi abbandonare nei giorni dell`angoscia, nel tempo dello sconforto e della desolazione. Io loderò sempre il tuo nome; canterò inni a te con riconoscenza". La mia supplica fu esaudita; tu mi salvasti infatti dalla rovina e mi strappasti da una cattiva situazione. Per questo ti ringrazierò e ti loderò, benedirò il nome del Signore. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Pausa di silenzio

Salmo responsoriale (Ef 1,3-12)
Si recita a cori alterni
Benedetto sia Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,
per essere santi e immacolati al suo cospetto 
nella carità, 
predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, 
secondo il beneplacito della sua volontà.
E questo a lode e gloria della sua grazia,

che ci ha dato nel suo Figlio diletto; 
nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,

la remissione dei peccati

secondo la ricchezza della sua grazia. 
Egli l`ha abbondantemente riversata su di noi

con ogni sapienza e intelligenza, 
poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà,

secondo quanto, nella sua benevolenza, aveva in lui prestabilito 
per realizzarlo nella pienezza dei tempi:

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose,

quelle del cielo come quelle della terra. 
In lui siamo stati fatti anche eredi,

essendo stati predestinati secondo il piano di colui

che tutto opera efficacemente, 
conforme alla sua volontà, 
perché noi fossimo a lode della sua gloria,

noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo.  

Pausa di silenzio

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi (Fil 1, 21-30)
Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa debba scegliere. Sono messo alle strette infatti tra queste due cose: da una parte il desiderio di essere sciolto dal corpo per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; d`altra parte, è più necessario per voi che io rimanga nella carne. Per conto mio, sono convinto che resterò e continuerò a essere d`aiuto a voi tutti, per il progresso e la gioia della vostra fede, perché il vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più in Cristo, con la mia nuova venuta tra voi.

Soltanto però comportatevi da cittadini degni del vangelo, perché nel caso che io venga e vi veda o che di lontano senta parlare di voi, sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete unanimi per la fede del vangelo, senza lasciarvi intimidire in nulla dagli avversari. Questo è per loro un presagio di perdizione, per voi invece di salvezza, e ciò da parte di Dio; perché a voi è stata concessa la grazia non solo di credere in Cristo; ma anche di soffrire per lui, sostenendo la stessa lotta che mi avete veduto sostenere e che ora sentite dire che io sostengo.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Pausa di silenzio

Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 17,11-19)
Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: "Gesù maestro, abbi pietà di noi!". Appena li vide, Gesù disse: "Andate a presentarvi ai sacerdoti". E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: "Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all`infuori di questo straniero?". E gli disse: "Alzati e và; la tua fede ti ha salvato!". 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo.

Pausa di silenzio

Preghiera dei Fedeli

C. Al termine di questo anno, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera a Dio Padre. Deponiamo tutte le intenzioni del nostro cuore dinanzi al Bambino, che Maria avvolge in fasce e depone nella mangiatoia, affidiamoci a Colui che è l'Alfa e l'Omega, il principio e la fine.

Preghiamo insieme e diciamo: 

Signore del tempo e della storia, ascoltaci.

Signore Dio nostro ti affidiamo e ti preghiamo per la Tua Chiesa, nostra madre e maestra. Invochiamo la tua protezione sul Papa, Benedetto XVI, i Vescovi, i Sacerdoti, i Diaconi e per tutti i consacrati e le consacrate, rendili capace, con speranza e amore, di far conoscere ad ogni creatura la gioia di seguirti nella luce del Vangelo. Preghiamo…
Ti preghiamo, o Signore, per la nostra Chiesa di Locri-Gerace, rendici accoglienti verso chi soffre, solleciti nel bene, pronti sempre a rendere ragione della speranza che è in noi. In questo particolare momento invochiamo la tua protezione sul Vescovo GianCarlo che è stato per noi, in questi tredici anni, pastore sicuro, padre amorevole e profeta coraggioso. Ti supplichiamo, infine, per il pastore che vorrai inviarci, sia capace di guidarci con la forza dell’esempio e il consiglio saggio.  Preghiamo….

Ti preghiamo per questo nostro affaticato e, a tratti, disperato mondo e per il nostro comune. Anche noi, spesso, siamo complici nell’offuscare la tua presenza di luce e di pace. Sostienici sempre nella nostra testimonianza di fede per riuscire a trasformare le nostra società in un’autentica civiltà dell’amore. Preghiamo…

Ti preghiamo per gli ammalati, gli afflitti,  i senza pace, i prigionieri, gli immigrati, gli stranieri, i senzatetto, gli affamati, le vittime della violenza mafiosa e delle faide, dona speranza e salvezza. Preghiamo…

Ti preghiamo per gli amici, i parenti e i fratelli della fede che hanno lasciato la terra. Per gli uomini travolti nelle calamità naturali, negli incidenti, negli infortuni sul lavoro, per i condannati a morte. Preghiamo….

C. In Te, Signore, è la nostra speranza. Tu, nel Natale, hai recato la gioia al mondo, irradiando sul cammino degli uomini e dei popoli la tua luce. Le ansie e le angosce non possono estinguerla; il fulgore della tua presenza costantemente ci conforta. Al termine di questo anno, mentre guardiamo con fiducia al futuro, possa ogni uomo e ogni donna di buona volontà incontrare e sperimentare la potenza del tuo amore e della tua pace. Possa l'intera umanità accoglierti e riconoscerti come suo unico Salvatore. Tu sei Dio è vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

Preghiera per la pace

G. Invochiamo, ora, con le parole del Papa nel messaggio per la Celebrazione della Giornata Mondiale della Pace, che si terrà domani, primo gennaio, il dono più grande per il mondo, per la nostra terra, per le nostre famiglie e per noi stessi, che è quello della pace, che viene da Cristo e dal suo Vangelo di liberazione e salvezza. Ad ogni invocazione rispondiamo: Dona a noi la pace, o Signore.

La famiglia ha bisogno della casa, del lavoro o del giusto riconoscimento dell'attività domestica dei genitori, della scuola per i figli, dell'assistenza sanitaria di base per tutti. Quando la società e la politica non si impegnano ad aiutare la famiglia in questi campi, si privano di un'essenziale risorsa a servizio della pace. In particolare, i mezzi della comunicazione sociale, per le potenzialità educative di cui dispongono, hanno una speciale responsabilità nel promuovere il rispetto per la famiglia, nell'illustrarne le attese e i diritti, nel metterne in evidenza la bellezza. Dona a noi la pace, o Signore.

È perciò essenziale che ciascuno si impegni a vivere la propria vita in atteggiamento di responsabilità davanti a Dio, riconoscendo in Lui la sorgente originaria della propria, come dell'altrui, esistenza. È risalendo a questo supremo Principio che può essere percepito il valore incondizionato di ogni essere umano, e possono essere poste così le premesse per l'edificazione di un'umanità pacificata. Senza questo Fondamento trascendente, la società è solo un'aggregazione di vicini, non una comunità di fratelli e sorelle, chiamati a formare una grande famiglia. Dona a noi la pace, o Signore.

Ci si deve adoperare per una saggia utilizzazione delle risorse e per un'equa distribuzione della ricchezza. In particolare, gli aiuti dati ai Paesi poveri devono rispondere a criteri di sana logica economica, evitando sprechi che risultino in definitiva funzionali soprattutto al mantenimento di costosi apparati burocratici. Occorre anche tenere in debito conto l'esigenza morale di far sì che l'organizzazione economica non risponda solo alle crude leggi del guadagno immediato, che possono risultare disumane. Dona a noi la pace, o Signore.

Occorre prendere più lucida consapevolezza della comune appartenenza all'unica famiglia umana e ad impegnarsi perché la convivenza sulla terra rispecchi sempre di più questa convinzione da cui dipende l'instaurazione di una pace vera e duratura. Invito poi i credenti ad implorare da Dio senza stancarsi il grande dono della pace. I cristiani, per parte loro, sanno di potersi affidare all'intercessione di Colei che, essendo Madre del Figlio di Dio fattosi carne per la salvezza dell'intera umanità, è Madre comune. Dona a noi la pace, o Signore.

Te Deum
Noi ti lodiamo Dio * 

ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, * 

tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli * 

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo * 

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra * 

sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

Le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio * 

e lo Spirito Santo  Paraclito.

O Cristo, re della gloria, * 

eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre * 

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria * 

nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, *

di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *

Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.
C. Preghiamo: O Dio, fonte di ogni bene, principio del nostro essere e del nostro agire, fa’ che riconosciamo i benefici della tua paternità e ti amiamo con tutto il cuore e con tutte le forze. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Benedizione Eucaristica
canto della Salve Regina

Salve, Regina, mater misericòrdiae,
vita, dulcèdo et spes nostra, salve.
Ad te clamàmus, èxsules fìlii Hèvae,
ad te suspiràmus, gemèntes et flèntes in hac lacrimàrum valle.
Èia èrgo, advocàta nostra, ìllos tùos misericòrdes oculos ad nos convèrte.
Et Iesum, benedìctum fructum ventris tui,
nobis post hoc exsìlium ostènde.
O clèmens, o pia, o dulcis Virgo Maria.
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